


Presentazione

Tutto ha inizio da una visita, fatta poco prima delle festività Natalizie, presso la casa di cura di 
Piedimonte S.Germano. 
Si è affrontato spesse volte in classe il tema degli anziani ed ognuno di noi ha parlato dei nonni 
vicini e lontani, ha raccontato le proprie esperienze, ma più se ne parlava e più ci si rendeva 
conto che i due mondi erano lontani, troppo lontani. 
Come avvicinarli anche se solo per qualche ora? 
Abbiamo pensato così di recarci in visita al centro per passare, con gli anziani ricoverati, qualche 
ora all'insegna della spensieratezza, con la speranza di raggiungere un obiettivo: 
regalare loro qualche momento diverso. 
Abbiamo suonato, cantato, ballato con loro, cercando di coinvolgerli tutti. 
L'incontro è stato molto positivo ed ha dato i suoi frutti, infatti, dopo quella visita, tornati a 
scuola, abbiamo capito che siamo stati noi quelli che hanno ricevuto di più. 
Le emozioni provate sono state così forti e gli spunti di riflessione così tanti che ci hanno 
consentito di realizzare il nostro lavoro; una raccolta di poesie, pensieri, lettere, pagine di 
diario alla quale abbiamo dato il titolo: " AI RAGAZZI DI UN TEMPO" e che dedichiamo, con 
amore, a tutti i nonni che come angeli custodi vegliano sul cammino dei loro nipoti. 
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Amicizia

Passeggia nel buio dei suoi pensieri
mentre un giovane gli tende la mano.
Lo accompagna nel parco,
gli fa compagnia.
Diventa l’amico
dei momenti di svago.
E così il suo sorriso,
illuminato da un amico,
torna a splendergli sul viso.

Simone Tramontozzi



A nonna Hanifa

Ciao, nonna
come stai?
Da quanto tempo non ci vediamo!
Sono quattro anni ormai,
che sono in Italia
e vorrei 
tanto rivederti.
Baci Jomard

Jomard Seto



Angeli

Come angeli custodi mi state sempre accanto,
in tutti i momenti, nella gioia e nel pianto.
E’ bello starvi ad ascoltare
quando del passato volete raccontare.
E raccontate sempre la vita
tessendo il filo di una storia infinita.
A voi che so che esistete,
anche se spesso con me non ci siete,
a voi che sapete quanto per me valete,
anche se a volte non lo sentite,
a voi che amore e pazienza mi offrite
in cambio di pochi momenti di affetto,
io dico “GRAZIE” ,
per quello che fate,
per quanto mi date,
perché voi ci siete.

Francesca Marrone



Ascoltiamoli

Ascoltiamo i nostri nonni,
ascoltiamo la loro saggezza.
Facciamoci guidare 
dai loro preziosi consigli
per riuscire ad attraversare
le lunghe strade della vita.
Facciamoci aiutare da loro,
che quelle strade, con fatica,
le hanno spianate
per rendere il nostro percorso
facile e sicuro.

Eleonora Donatelli



Caro nonno

Caro nonno,
ricordi quei bei momenti passati insieme?
Sono stati i più belli della mia vita,
è impossibile dimenticarli.
Non vivremo mai più quelle esperienze,
ormai siamo grandi,
le conserveremo però nell’albume dei ricordi per non 
dimenticarle.
TI VOGLIO BENE

Giuseppe

Giuseppe Maglione



Caro nonno Salvatore,

Caro nonno Salvatore,

è  da tempo che non ti scrivo una lettera, ma ora sento che è arrivato il momento 
giusto per esprimere i miei sentimenti per te.

Grazie a te ho trascorso un’infanzia bellissima,

e un’adolescenza ancora più bella.

Spero di andare avanti così per tutta la vita.

Qualche volta ti dimentico a causa dei miei pensieri e dei miei impegni da 
adolescente, ma quelle poche volte che ci vediamo tu ti commuovi ed io mi lascio 
abbracciare, e percepisco in quell’abbraccio tutto l’amore che hai per me.

In questo mondo che va a rotoli, sei per me un punto di riferimento.

Ti ringrazio per l’affetto che mi dai in ogni momento della tua vita.

TI VOGLIO BENE.

Salvatore 

Salvatore Ciavolella



Casa mia

Tutto tremante e solo
lo vedi quel vecchietto
cammina piano, piano,
arriva al giardinetto.
Si siede con fatica su una vecchia panchina
le gambe fanno male per questo non cammina.
Poi stanco si rialza e imbocca una stretta via
dicendo fra sé e sé: “ E’ bella casa mia !”

Matteo Minchella



Flash

Ricordo le giornate trascorse in giardino,
quando ero solo un bambino.
Ricordo la simpatia, l’allegria,
il sorriso che illuminava il tuo viso.
Ne è passato di tempo!
Resta solo il tuo ricordo
vivo nel mio cuore

Emidio Di Giorgio



Emozioni

Un anziano affacciato alla finestra
guarda il cielo…
brillano le stelle e si rincorrono le nuvole.
Un ricordo, un palpito
lo assalgono,
poi la gioia lo prende
e lo travolge
un vento di nostalgici ricordi.
I suoi occhi si illuminano,
la nostalgia dell’infanzia lo tormenta.
I ricordi cominciano a tornare,
i ricordi…
come le stagioni si susseguono veloci…
un passato di emozioni.
Le stelle continuano a brillare
e le nuvole a vagare.
Si interrompe il sogno e la dolcezza,
e lui vecchietto,
triste e solo
rimane alla finestra.

Valeria Savelli



Il diario

Nonno, 
una persona saggia
con le sue mille idee
chiuse nel diario della mente.
Un diario da aprire e da scoprire;
un diario, un mistero, una vita.
Spero che un giorno
possa leggere il suo diario.

Marco D’Ermo



Il girotondo

Vorrei che tutti i bambini del mondo
formassero un grande girotondo
Intorno ai vecchi abbandonati
perché non si sentano isolati.
Gli anziani sono come i bambini,
hanno bisogno di coccole, amore e riposini.
Gli ostacoli della vita saranno superati
se da loro saremo consigliati,
perché sono maestri di una storia infinita,
maestri di vita.
I vecchi sono un tesoro,
sono preziosi più dell’oro.

Marco Capraro



Il suo passato

Un passo nei ricordi……
Un mondo lontano……
Un sorriso rubato……
Solo carezze che ricordano tempi lontani.
Poi guerre e brutti momenti
che affiorano ancora nei tuoi occhi.
Mi parli, mi racconti cose
che non avresti confidato mai
“IL TUO PASSATO”.

Francesca Macrì



Il tempo passa

La strada è deserta, il sole luminoso.
Si sente un forte vocio;
è la vecchietta che,
con le sue coetanee, ricorda la passata gioventù.
A volte il ricordo si confonde.
Quante stagioni sono trascorse,
quanti non ci sono più.
Guarda quelle rughe, sono storia,
storie di un sapore diverso 
che una volta assaggiato
svanisce nel nulla.

Michela Simone



Io ci sarò sempre

Nonno,ti guardo,ti ammiro,
per le tante cose che hai fatto.
Ti vedo davanti al camino,
ti vengo incontro con un sorriso.
In quel letto di lacrime
Ti rifugi ogni giorno
Ma quando tornerò da te 
Le tue radici di gioia rifioriranno.

Margherita Franchitto



La scatola

Davanti casa è seduto mio nonno,
tra le mani una scatola
che tiene con cura.
E’ la sua vita.
C’è dentro la guerra, la fame,
i suoi cari, i tempi passati,
i compagni.
Però presto la chiude
e voltando le spalle al tramonto
si avvia verso casa.

Salvador Viola



L’album dei ricordi

Seduto sul divano con gli occhi umidi,
dai uno sguardo al passato.
Le mani tremano
mentre le dita scorrono pagine ingiallite dal 
tempo.
Gli occhi sempre più lucidi
al ricordo di tanti cari che non ci sono più.
Per favore, nonno,  non mi lasciare, non andare 
via

Giorgio Mancone



Le foto del passato

Le mani del nonno aprono il cassetto,
prendono l’ album e sfogliano le pagine.
Molti ricordi riaffiorano dalle vecchie foto.
Foto sbiadite,in bianco e nero,
pensieri animati,
nostalgici e gioiosi.
La vita del nonno passa come un lampo
nel riflesso dei suoi occhi ormai lucidi e 
commossi.

Giulia Gargano 



Lettera a mio nonno

Caro nonno Mario,
ti scrivo queste poche righe per dirti ciò che non
sono mai riuscito a dirti apertamente.
Mi hai raccontato mille volte il tuo passato, delle
enormi difficoltà, dovute soprattutto alla guerra,
tra le quali hai dovuto crescere i tuoi otto figli.
Sei stato bravissimo, lo hai fatto sempre con il sorriso, quel sorriso 
rassicurante che hai trasmesso loro.
Con queste poche righe voglio farti capire quanto affetto e soprattutto 
quanta stima provo per te.
Tanti bacioni
dal tuo nipotino Mario.

Mario Mignanelli



Lo specchio

I nonni,
a volte sono gentili, simpatici, divertenti, 
a volte fanno i capricci 
e tornano bambini,
a volte con loro perdi la pazienza, 
ma sono il nostro specchio.
Un giorno anche noi saremo come loro.

Noemi Bardaro



L’ora della visita

Una calda estate,
tempo di vacanza,
voglia di mare, di sole, di spensieratezza.
Ma c’è chi aspetta!
Troppo spesso si dimentica chi aspetta.
Troppo spesso l’ora della visita si fa triste 
e silenziosa.
Troppo spesso il mondo diventa sordo.

Emmanuele Saltarelli



Malinconia

Bianchi e stanchi
camminano a passo lento,
divertiti e curiosi
guardano i bimbi giocare nel parco.
Se qualcuno parla loro,
gli occhi si riempiono di malinconia
pensando ad un figlio che da tempo è 
andato via.

Alessandra Pittiglio



Mio nonno

Mio nonno sul divano
davanti al caminetto,
lo sguardo perso tra mille battaglie,
tanta voglia di raccontarle.
Una candida voce…
“Nonno mi racconti della Jugoslavia?”
Si risveglia dal torpore,
riconquista il suo ardore.
Prende a raccontare
le vissute storie di battaglia,
gli occhi ardono come fiamme,
brillano di luce.
E’ fiero,
mentre lo ascolti si sente amato.

Giorgio Mancone



Nonno

Nonno, sguardo fiero occhi lucenti;
nonno,mani grandi e forti;
nonno, sorriso stanco ma rassicurante.
Nonno,forse non te l’ho mai detto
ma porto nel cuore queste parole:
TI VOGLIO BENE.

Giulia Gargano 



Nonostante la tua età…

Nonostante la tua età
il tuo sorriso è sempre acceso,
i tuoi capelli bianchi 
esprimono l’esperienza di un vissuto.
Le rughe?
Segni di una vita spesa per amore:
amore per i tuoi figli,
per i tuoi nipoti
per la vita stessa.

Alessandra Tonietti



Per dimenticare…

Ricordi di un’infanzia difficile, la tua,
scavata dalla guerra
che ha lasciato un vuoto pieno di 
sofferenza.
Ora ci sono io a riempire quel vuoto,
a tenerti la mano per non avere paura.
Nonno dimentica, ci sono io con te.

Matteo Minchella



Per la mia dolce nonna

Cara nonna,
per me sei una piccola casa 
che mi offre il riparo.
Mi dai sicurezza e conforto
nei momenti più tristi.
Con te potrei parlare per ore
senza stancarmi mai.
Nonna,
anche nei giorni di impegni e di pensieri,
c’è sempre un posto per te,
per i tuoi abbracci, per i tuoi baci,
per le tue prediche, per le tue carezze.
Con te i miei pensieri cattivi vanno via
e lasciano il posto alla dolcezza che mi dai.
Ricordo quando ero bambina
quanti giochi insieme,che felicità!!!
Oggi quei ricordi sono custoditi nel mio cuore,
accanto al tuo nome.
Nonna,
voglio solo dirti 
“TI VOGLIO BENE”

Francesca Fantaccione



Restare soli

Da quando il nonno se ne è andato
tu sei cambiata,non sei più la stessa.
Ti senti sola,
vaghi per la casa vuota
in cerca di qualcosa da fare, ma non la trovi.
Spesso ti rammarichi per non essere andata con lui.
Il tuo sorriso si illumina
solo quando incroci il mio sguardo
perché capisci che non sei sola.
Ci sono io con te.

Chiara Cerbo



Ricordi lontani

Nonna,
seduta su una sedia,
una lettera, una foto,
i suoi occhi lucidi, commossi,
nel suo cuore arde un fuoco di emozioni.
Nonna,
seduta su una sedia soffre
il suo silenzio è avvolto da nostalgica tristezza.
L’orologio appeso nella stanza rintocca,
ogni rintocco un ricordo lontano.
All’improvviso un sorriso,
alza la testa, comincia a canticchiare,
mi guarda, mi osserva,
mi tende la mano
e con un dolce abbraccio mi accarezza.

Valeria Savelli



Solitudine

C’è un nonno in casa,
nessuno bussa alla sua porta.
C’è un nonno
che cammina,
nessuno lo saluta.
C’è un nonno 
che chiede aiuto,
nessuno lo ascolta.
C’è un nonno
che è morto,
nessuno se ne accorge.
Speriamo che vada 
in un mondo dove 
gli vogliano bene.

Simone Grasso



Speranza

Il suo manto di capelli bianchi,
il suo sorriso,
un’ occhiata, una parola,
bastano a riempire il vuoto.
Ogni tanto tra le foglie passeggia solitario;
cambia il tempo, cambia stagione,
ma lui non cambia mai.
Guarda il cielo azzurro
e sogna un giorno diverso

Francesca Macrì



Strani momenti

Cammina nel parco solo,
il nonno,
con qualcosa sotto il braccio…
E’ un libro di ricordi,
uno di tanti anni fa,
nel quale riaffiorano le vecchie storie.
Sfoglia le prime pagine
e già qualcosa ritorna
nella sua mente…
Glielo leggo negli occhi
semichiusi ma lucidi,
come se scoppiassero di malinconia.
Un’altra pagina,
un altro tocco al cuore…
Ma questo è pesante…
Racconta la vita, la guerra, l’ amore.
Mi avvicino ,
tutto scompare, inghiottito
dal vortice dei ricordi.
Nonno si asciuga gli occhi e mi saluta
come se nulla fosse accaduto

Eleonora Donatelli



Una giornata particolare

Cassino, 29 gennaio 2009

Caro diario,
è tanto che non scrivo e sento il bisogno di raccontarti la bella giornata passata con il 
nonno.
Era tanto che non passavo una giornata con lui.
Siamo stati al parco e mentre mangiavamo un gelato ci siamo raccontati alcuni eventi 
passati, ridendoci sopra.
Mi piace ascoltare le sue storie, talvolta mi pare di vivere in un altro mondo.
Anche lui rivive i suoi ricordi con nostalgia.
E’ pieno di consigli verso di me ed i suoi occhi si riempiono di gioia vedendomi 
interessata.
Questa giornata mi ha insegnato ad essere più presente nella sua vita ed a far tesoro 
dei suoi insegnamenti.
Caro diario, 
spero che si ripeta una giornata come questa.
A presto

La tua  Margherita

Margherita Franchitto



Voi nonni

Come sarebbe il mondo senza voi?
Sarebbe un albero senza fiori,
un cielo senza stelle,
un giorno senza sole.
Voi siete il caldo rifugio
dei momenti tristi,
l’ allegra compagnia
dei momenti lieti.
Spesso siete soli
ma non vi lamentate,
rimanete in disparte
sempre pronti ad aiutarci.

Eleonora Donatelli


